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IL GRIDOLINO
Sulla carta d’identità del citta-
dino diligente è scritto nero su
bianco: la “politica verde”,
ossia l’attenta divisione di
carta, plastica, vetro, umido,
secco e verde, è un obiettivo da
raggiungere con perseveranza
e dedizione in modo da colla-
borare attivamente al riciclo,
all’abbattimento degli sprechi
ed alla salvaguardia dell’am-
biente. A Barlassina esiste un
calendario dettagliato con
esplicitati i giorni in cui i rifiuti
vengono ritirati e gli orari in cui
essi possono essere esposti.
Per evidenti motivi di igiene e
di decoro infatti i rifiuti per cui
è prevista la raccolta porta a
porta devono essere collocati
fuori dalle abitazioni dalle
18.30 del giorno precedente
alle  6 del giorno della raccolta
dei rifiuti nel periodo compreso
fra il 1° novembre al 31 marzo;
nella stagione più calda invece,
ossia dal 1° aprile al 31 otto-
bre, l’orario è posticipato alle
ore 20.30. Nonostante ciò,
tanti concittadini lamentano
che alcuni, privi di senso del
dovere, pensano di avere il
diritto di agire di testa propria e
di esporre i rifiuti nell’orario
che loro fa più comodo.
Ricordiamo che, come indicato
nel “regolamento comunale
per la disciplina dei servizi di
gestione dei rifiuti e assimila-
ti”, chi viola le disposizioni pre-
viste nel regolamento è punito
con sanzione amministrativa.
Invitiamo quindi tutti i nostri
concittadini ad avere rispetto
delle regole della comunità e a
cooperare per rendere
Barlassina sempre più attenta
alla difesa dell’ambiente.

SILVIA MMAZZOLA

Riflessioni sulla pista ciclabile del Parco delle GroaneRiflessioni sulla pista ciclabile del Parco delle Groane

Patrimonio da valorizzarePatrimonio da valorizzare
va mmanutenzione ddel ssel-
ciato ddel ttratto cche uuni-
sce vvia PPaganini aall’asse
principale: da un sopral-
luogo da noi svolto, in
effetti, possiamo notare
che, in alcuni tratti, le
radici degli alberi cre-
sciuti lungo il bordo della
pista hanno compromes-
so la sua stabilità, defor-
mando il cemento che
presenta pericolose
buche e sconnessioni.
Considerando ll’alta
utenza ddella ppista eed iil
numero cconsiderevole ddi
individui aanziani ee bbam-
bini cche lla ffrequentano,
ci aauguriamo cche, iin
occasione ddella pprossi-
ma bbella sstagione, lla
pavimentazione ddella

Un ppatrimonio ddi iindubbio vvalore cche ccaratterizza iil
nostro ppaese eed ii ccentri llimitrofi èè lla ppista cciclabile
che ssi ssnoda nnel vverde ddel pparco ddelle GGroane: una
vera e propria arteria verde che unisce i comuni di
Bollate e Misinto, passando per i boschi e le bru-
ghiere di Cesate, Solaro, Ceriano Laghetto, Seveso,
Barlassina, Cogliate, Lentate e Lazzate.
Frequentata da migliaia di appassionati di natura e
sport, ma anche da semplici amanti del relax
all’aria aperta, la pista ciclabile offre una miriade
di percorsi e diramazioni che permettono di rag-
giungere, oltre ai sopracitati paesi, bellezze archi-
tettoniche quali Villa Arconati a Castellazzo di
Bollate, Villa Dhò a Seveso, Villa Borromeo a
Senago ed i resti della vecchia polveriera di Ceriano
Laghetto, nonché veri esempi di archeologia indu-
striale, antiche fornaci un tempo fiorenti grazie alla
particolare natura argillosa che caratterizza buona
parte del Parco delle Groane. All’interno ddi qquesto
sistema ddi iinestimabile bbellezza ee vvalore, lla pposizio-
ne ddi BBarlassina aappare pprivilegiata, pper vvia ddella
sua ccentralità ee ddalla ffacilità ccon ccui, ddal ccentro ccit-
tadino, ssi ppuò rraggiungere iil ppercorso. SSpiace qquin-
di rricevere nnumerose ssegnalazioni rriguardo lla ccatti-

pista cciclabile vvenga rrimesso iin ssesto pper ppermette-
re aagli uutenti ddi ccontinuare aa ffruirne iin aassoluta
sicurezza. Unita alla sua manutenzione, noi
dell’Urlo sognamo inoltre un completo rilancio
della struttura: perchè l’amministrazione non
pensa, assieme al comune di Lentate sul Seveso,
un accordo per l’approntamento di un percorso
ciclo-pedonale che colleghi la stazione intermodale
di Camnago con il sistema barlassinese di piste
ciclabili? In tal modo turisti ed appassionati dalle
province limitrofi potrebbero usufruire del nostro
tesoro, sfruttando l’ecologica possibilità del tra-
sporto di biciclette in treno; ricordiamo infatti l’im-
portanza strategica del nodo di Camnago, servito
sia dalle Ferrovie dello Stato, lungo la direttrice
Milano-Chiasso, che da TreNord. Una ssemplice bbro-
chure iillustrativa ddelle bbellezze ddel pparco, mmagari
realizzata ccon iil ccontributo ddi ccommercianti ee rristo-
ratori llocali, ppotrebbe iinvogliare nnuovi vvisitatori aad
approfittare ddel ppercorso, ffavorendo iil ppiccolo ccom-
mercio llocale ee rrinfrescando, ffinalmente, lla cconno-
tazione ddel nnostro ppaese, cche ppotrebbe eessere ppre-
sentato ccome vvera ee ppropria pporta ddel PParco.

RICCARDO PPELUCCHI
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Intervista al nostro compaesano Alessandro Ruggeri, calciatore proIntervista al nostro compaesano Alessandro Ruggeri, calciatore pro

Campione in erbaCampione in erba
GUERRAGUERRA

ALLO STRESSALLO STRESS
DDiversi sstudi ddimostrano cche ii bbene-
fici ddelle vvacanze ssi eesauriscono iin
24-48 oore ddal rrientro. PPer aalcuni iil
trauma dda rrientro aal llavoro èè ttalmen-
te fforte cche pprovoca mmalesseri ccome
mal ddi ttesta ee sstress. PPurtroppo èè
così: lle aagognate vvacanze eestive cche
aspettiamo ttutto ll’anno vvolano vvia iin
un bbaleno ee aal rritorno aa ccasa sspesso
sembra ddi nnon eessere nnemmeno ppar-
titi. LLa rroutine vviene rripresa ee lle ppros-
sime vvacanze iin qquesto mmomento
sembrano ssolo uun mmiraggio. MMa nnon
disperiamo, ppenso cche ssia bbello
andare iin vvacanza, mma èè rrassicuran-
te ee ppiacevole aanche ttornare nnella
propria ccasa ccon lla ppropria ffamiglia
e rriprendere lla vvita ddi ttutti ii ggiorni,
pur sstressante cche ssia. SSi ccapisce
quando lla ggente hha rripreso aa llavora-
re ddall’aumento ddel ttraffico cche
incrementa eesponenzialmente nnelle
ore ddi ppunta aalla rriapertura ddelle
scuole. VVorrei ssolo llanciare uun aappel-
lo: iinvece ddi ssuonare aal ssemaforo
dopo mmezzo ssecondo cche èè sscattato
il vverde pperché iil cconducente ddavanti
a vvoi nnon hha lla pprontezza ddi
Schumacher oo ddi iinsultare uun ssigno-
re pperché pprocede ccon eeccessiva ppru-
denza oo ddi llitigare ccon uun aaltro aauto-
mobilista pper uun pparcheggio... rrespi-
rate, lla vvita ccontinua aanche sse aarriva-
te ccon qqualche mminuto ddi rritardo aalla
vostra mmeta, ee cchissà, mmagari cci aarri-
vate mmeno sstressati!!!

SARA MMAZZOLA

FANTACALCIOFANTACALCIO
E’ ppartita ddomenica 111 ssettembre lla
prima eedizione ddel ffamoso ggioco
manageriale ttargata UUrlo. LL’iniziativa
gratuita, nnata nnel mmese ddi aagosto, hha
visto ll’adesione ddi ootto ffantallaena-
tori, cche hhanno pperfezionato lle ppro-
prie ssquadre iin ttempo pper ll’appunta-
mento ccon lla pprima ggiornata ddi ccam-
pionato. QQueste lle ssquadre cche ssi
contenderanno iil pprimo ttitolo ddella
LegaBarlassina: FFFTeam ddi
Francesco FFilosa, FFREE TTIBET TTEAM
di RRobi DDeMarco, CCarraro TTeam ddi
Samuele CCairoli, FFC CCorti, ddi MMatteo
Corti, LLauDreamTeam, ddi LLaura
Codazzi, PPupi, ddi SSamuele BBellani,
Jumbo JJemba ddi FFederico GGalimberti
e VVigor BBarlassina, tteam uufficiale
dell’Urlo. AAl ttermine ddella sstagione, iil
vincitore ssi aaggiudicherà uuna ccoppa
offerta ddall’Associazione CCulturale
L’Urlo. AA ttutti ii ffantamanager vvanno ii
nostri mmigliori aauguri ddi bbuona ffortu-
na pper lla sstagione ffantacalcistica.

LA RREDAZIONE

Maldini, Ronaldo, Kakà e Ronaldinho... senza
nulla togliere agli altri. A San Marino il primo
assaggio di professionismo: il primo anno è
stato molto duro sia per motivi di ambienta-
mento che per le difficoltà della categoria. Il
gioco è frammentato e basato tutto sulla fisici-
tà. Il secondo anno, sotto la guida di Mario
Petrone, ho fatto molto bene giocando sempre
e segnando due gol: da qui l’arrivo alla Reggina.
Si fatica tanto ma l’ambiente è davvero bello,
accogliente e serio. 

Dalle ttue pparole ttraspare uun iimpegno ccostante
e ddedizioso. CCome ggiudichi iil ffatto cche, mmolto
spesso, lla vvita ddel ccalciatore èè aassociata aalla
belle vvie ee aa ggossip ee VVeline?
Purtroppo la figura del calciatore è basata sul
gossip e sugli eccessi ma la vita di un calciato-
re tipo è piena di sacrifici. Parlo nel mio picco-
lo, fino a 18 anni non sono mai uscito di casa.
Mi alzavo alle 6, andavo a scuola fino alle 13 e
alle 13.20 avevo il pullmino per gli allenamen-
ti. Mangiavo un panino e arrivavo alla seduta.
Tornavo a casa alle 10 di sera e mi mettevo a
studiare. Purtroppo i ragazzi di oggi preferisco-
no uscire a ballare... però questa è una loro
scelta. Se vuoi fare l’atleta certe cose non puoi
permettertele.

Ora cche ssei uun pprofessionista, ccome ssi sstruttura
la ttua ggiornata ttipo?
La giornata tipo è: 8 sveglia, 8.30 colazione
9.30 allenamento,12.30 pranzo, fino alle 16
riposo poi alle 17 allenamento e alle 20 cena.
Si segue un’ alimentazione specifica, abbiamo
una dieta da seguire. 

In ttutto cciò, qquanto ppesa lla llontananza dda ccasa
e ddagli aamici?
Ti dirò, vivere lontano dalla famiglia ti aiuta
tanto a crescere e a imparare a essere indipen-
dente... ovviamente è normale che manchino
gli affetti, però questa mancanza ti fa crescere
tantissimo.

Da pparte nnostra, tti aaiuteremo aa sstemperare lla
nostalgia pper lla llontananza dda BBarlassina
inviandoti ccopia ddell’Urlo! PPer cconcludere, ccosa
consigli aa ttutti ii rragazzi cche vvorrebbero iintra-
prendere lla ttua ccarriera?
L’unico consiglio che posso dare ai ragazzi è la
costanza: se si desidera veramente un obiettivo
si deve cercare di fare di tutto per ottenerlo,
facendo dei sacrifici e tante volte tralasciando il
piacere. Poi questi sacrifici, in un modo o nel-
l’altro, sono ripagati.  Lo sport aiuta tantissimo
a stare lontani dalle brutte compagnie e dai
brutti vizi che sono l’alcool e il fumo. Lo sport è
la cosa più bella e formativa che esista. 

Ti rringraziamo pper lla ddisponibilità, lla sserietà ee
la ssimpatia ee tti aauguriamo, aa nnome ddi ttutti ii bbar-
lassinesi, uun ggrosso IIn bbocca aal llupo pper lla ttua
carriera ee lla ttua vvita.

RICCARDO PPELUCCHI

21 anni, barlassinese DOC, tanta grinta e idee
chiare in testa. Questo il ritratto di Alessandro
Ruggeri, professione calciatore che, dopo una
trafila nelle giovanili del Milan e due stagioni “a
farsi le ossa” a San Marino, lega Pro, quest’anno
avrà l’occasione di confrontarsi su un palcosce-
nico importante come la Serie B, vestendo la
prestigiosa casacca della Reggina. Raggiunto
via mail lo scorso luglio, in occasione del ritiro
granata di Brusson, Valle d’Aosta, il nostro giova-
ne atleta si è prestato con simpatia e disponibili-
tà a rispondere ad alcune domande sulla sua
esperienza calcistica e sulla realtà dello sport
più popolare nel nostro Paese. 

Ciao AAlessandro. CComplimenti pper iil nnuovo ttra-
guardo pprofessionale! CCome ssi èè ppresentata ll’oc-
casione pper iil ggrande ssalto?
Ciao Riccardo. L’occasione di vestire la casacca
granata si è verificata durante l’ultima stagione
a San Marino. C’è stato un interessamento della
Reggina nei miei confronti, dopodiché ci siamo
trovati per la firma del contratto.

La ttua ccarriera ssportiva, pperò, èè iiniziata mmolto
tempo ffa: qquali ccasacche hhai ggià vvestito?
Ho iniziato a giocare fin da piccolo: ho comincia-
to nel BaSe96 a Seveso, dopodiché 8 anni di
Milan fino alla prima squadra. Quindi il passag-
gio a San Marino per volontà di coach Evani (ex
Milan e Sampdoria n.d.r.) che mi ha allenato al
Milan e con il quale ho vinto il campionato allie-
vi nazionali nel 2006. Da qui l’arrivo alla
Reggina.

Realtà mmolto ddifferenti ttra ddi lloro: ppuoi ddescriver-
cele?
Che dire del Milan... Una società fantastica in
tutto. Anche se ero giovane, avevo 16 anni, mi
sentivo già un vero giocatore allenandomi a
Milanello a contatto con giocatori del calibro di
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Il tributo di sangue italiano per la pace nel Congo BelgaIl tributo di sangue italiano per la pace nel Congo Belga

L’eccidio di KinduL’eccidio di Kindu

L’ 11 novebre 1961 13 avieri italiani trovaro-
no la morte per mano di soldati comunisti
congolesi a Kindu in Congo. II ffatti ssono nnoti,
ma ttroppe oombre ssono rrimaste ssull’ iintera
vicenda ee ppesano ssulle NNazioni UUnite, ssui
governi ggongolese, aamericano ee ssoprattutto
su qquello iitaliano. Il Belgio, al momento dell’
indipendenza, lasciò il Congo in un completo
caos politico ed amministrativo e grandi inte-
ressi internazionali e finanziari resero più
grave la situazione. La guerra scoppiò
improvvisamente in seguito all’ uccisione di
Patrice Lumumba, l’ ex Primo Ministro nazio-
nalista che aveva tentato di liberare il paese
dalle ingerenze esterne. Di fronte alle diffuse
violenze contro gli europei, ai quali venivano
addebitati senza distinzione tutti i problemi
del dominio belga, le Nazioni Unite ritennero
di dover intervenire. L’ AAeronautica MMilitare
italiana ssi ttrovò ccosì ccoinvolta nnella pprima
massiccia ppresenza ccontinuativa aall’ eestero. IIl
1° ssettembre 11960 ffu fformalizzata lla ccosti-
tuzione ddel DDistaccamento CCongo ddella 446°
Aerobrigata, aalle ddirette ddipendenze ddel ccapo
di SStato MMaggiore ddell’ AAeronautica. La dota-
zione iniziale fu di 4 apparecchi, ai quali furo-
no cancellate le coccarde tricolori e applicate
grandi scritte ONU e ITALIAN AIR FORCE. La
mattina di sabato 11 novembre 1961 due
veivoli da trasporto dall’ Aeronautica Militare,
due “vagoni volanti” C-119 della 46°
Aerobrigata di Pisa assegnati al contingente
delle Nazioni unite del Congo atterrano all’
aeroporto di Kindu, non lontano dal confine
con il Katanga, regione dalla quale era dila-
gata la sanguinosa guerra civile. I due aero-
plani trasportano rifornimenti per la piccola
guarnigione malese dell’ ONU, che controlla-
va l’ aeroporto poco lontano da Kindu, ai mar-
gini della foresta equatoriale. Terminate le
operazioni di scarico dei due C-119, i tredici
uomini dell’equipaggio più un ufficiale medi-
co escono dall’ aeroporto per andare alla vici-
na mensa della guarnigione ONU. I nnostri
aviatori nnon hhanno aarmi ee sstanno aancora
mangiando qquando vvengono ssorpresi dda mmili-
tari ccongolesi. GGli iitaliani ccercano ddi bbarricar-
si aall’interno ddell’ eedificio mma vvengono ccattu-
rati. II ppochi mmalesi ddi gguardia vvengono ddisar-
mati ee ppercossi. LLa pprima vvittima èè iil ttenente
medico RRemotti, mmentre ggli aaltri ddodici iitalia-
ni ssupestiti vvengono aassaliti ee ccaricati ssu 22

camioni, pportati iin ccittà ee sscaricati ddavanti
alla pprigione. AAl ttramonto, ii mmilitari iitaliani
vengono ffiniti ccon 22 rraffiche ddi mmitra.
Immediatamente uuna ffolla iinferocita ssi ssca-
glia ssui ccorpi mmartoriati ee nne ffa sscempio aa
colpi ddi mmacete. Gli italiani furono falsamen-
te accusati dai soldati congolesi di essere dei
mercenari  belgi che trasportavano armi per i
secessionisti. L’ inchiesta dell ONU fu superfi-
ciale come quella del governo congolese e i
colpevoli dopo essere stai catturati dalle
autorità katanghesi furono misteriosamente
liberati. L’ indignazione del popolo italiano fu
enorme, soprattutto in considerazione del
fatto che la notizia dell’ orribile massacro fu
pubblicata dai giornali italiani soltanto 6 gior-
ni dopo, il 17 novembre, anche se era già tra-
pelata il 15. L’ 111 mmarzo 11962, iin uun ccliama
di ggrande eemozione, lle ssalme ddei ccaduti ddi
Kindu aarrivarono aa PPisa. LLe ssalme vvennero
tumulate ppresso iil SSacrario ddei ccaduti ddi
Kindu, aall’ iingresso ddell’ aaeroporto ddi PPisa. AA
ricordo ddel ssacrificio ddei ddue eequipaggi vvenne
eretta lla sstele cche ooggi ssorge aall’ iingresso
dall’ aaeroporto iintercontinentale ““Leonardo
Da VVinci” ddi FFiumicino aa RRoma. NNegli aanni cche
seguirono ll’ eeccidio ffu lla ddestra iitaliana cche
ricordò iin oogni aanniversario ii 113 aaviatori mmorti
in aafrica aal sservizio ddel lloro PPaese ee cche iincal-
zò ii ggoverni aaffinchè ffacessero lluce ssulle
responsabilità, cche ssicuramente vvi ffurono,
che pportarono aa qquel ttragico eepilogo. Poteva
la tragedia essere evitata? Si sarebbe potuto
intervenire, da parte delle truppe dell’ ONU,
con una maggiore energia ? Potevano quelle
vite essere salvate? E’ difficile dirlo, ma spe-
riamo che questo possa servire ad evitare
che in futuro le forze sovrannazionali di pace
siano inviate in difesa di interessi politici ed
economici e non a protezione dei popoli
oppressi da dittature feroci e determinate
solo ad arricchirsi. Da questo terribile periodo
della storia congolese sorse l’ astro di
Mobutu Sese Seko, che approfittò del catacli-
sma congolese per mettersi in luce e conqui-
stare il potere a forza di massacri e pulizie
etniche, tenendo sotto il suo potere il Congo
per oltre quaranta anni. Ai 113 mmartiri ddi KKindu
nel 11994 èè sstata aattribuita lla MMedaglia dd’ OOro
al VValor MMilitare ((alla MMemoria).

MARIA MMORTULA

IL MUSEOIL MUSEO
DELLA BRIANZADELLA BRIANZA

Nella ssplendida ccornice ddi VVilla
Sottocasa aa VVimercate èè sstato iinaugura-
to aa NNovembre ddello sscorso aanno iil MMust,
museo ddel tterritorio, cche rracconta lla ssto-
ria ddella BBrianza iin mmille mmetri qquadrati
di rreperti, ddipinti ee vvideo ssulla ccultura
della zzona. BBen qquattordici ssale ddisposte
su ddue ppiani ccaratterizzano iil nnuovo ppolo
espositivo cche, ooltre aad aaffascinare pper lla
sede rricca ddi iinteressi sstorici ee iimmersa
nel vverde, rrappresenta aanche uun’innova-
zione ddal ppunto ddi vvista ddell’impostazione
della mmostra: mmultimediale, iinterattiva,
capace ddi iintegrare iil ppatrimonio ddei
cimeli llocali rritrovati ccon pplastici, eexhibit,
fotografie, ffilmati ee mmappe ggeografiche.
Così ffacendo llo ssguardo ddel ppubblico nnon
si fferma ssemplicemente aalle ppareti ddelle
installazioni, mma ““sfonda” llo sspazio aarri-
vando aa ccomprendere ttutta ll’area ccirco-
stante. LLe sstanze ssi ssusseguono uuna
dopo ll’altra, ppassando ddalle cciviltà aanti-
che ffino aall’età ccontemporanea: ddal ccor-
redo ffunebre ddi uuna rragazzina rromana,
alle bbelle sstatue ggotiche ddella PPieve ddi
Santo SStefano; ttutto iil ppercorso èè iinserito
negli aambienti ddella vvilla cconservati nnei
loro aaspetti ooriginali. IIl ppezzo fforte ddel
museo rrimane ccomunque iil qquadro ““La
biblioteca mmagica” ddi GGianfilippo UUsellini,
parte ddi uun cciclo ccreato nnel 11960 pper lle
scuole eelementari ddi VVimercate. NNel qqua-
dro, ssotto uuna vvolta aarchitettonica
immensa, ssenza cconfini ddi sspazio, ttempo
e cculture, ssi vvedono ddialogare ffitto ffitto ii
personaggi sstorico-letterari ppiù ddisparati:
da PPinocchio aa DDante AAlighieri, dda
Cappuccetto RRosso aa CCristoforo
Colombo, dda DDavy CCrockett aad
Arlecchino; èè lla rrappresentazione ddi uun
mondo ffantastico, iin bbilico ttra oordine ee
metafisica, cche iincanta ee mmeraviglia. AA
fine ppercorso, iinvece, ssono ppresenti ttesti-
monianze vvideo ppiù oo mmeno rrecenti, sspez-
zoni ddi ffilm ccelebri ggirati nnella zzona, eela-
borazioni ddigitali cche mmettono aa cconfron-
to ppanorami ddi iieri ee ooggi. IInsomma, uuna
piccola cchicca dda vvisitare aassolutamente
da ttutti ccoloro iinteressati aalla sstoria ddella
nostra tterra.. IIl mmuseo èè aaperto llunedì,
giovedì ee vvenerdì, ddalle 115 aalle 119, mmen-
tre ssabato ee ddomenica ddalle 110 aalle 113 ee
dalle 115 aalle 119. PPer uulteriori iinformazio-
ni, wwww.museomust.it.

PATRIZIA GGALLI 
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RITAGLIA E CONSERVARITAGLIA E CONSERVA

I NUOVI CAPI NUOVI CAPI NUOVII NUOVI
CAP DELLACAP DELLA

BRIANZABRIANZA
Con lla ccreazione ddella PProvincia ddi
Monza ee BBrianza mmolte ssono sstate
le nnovità iintrodotte ssul nnostro tterri-
torio, ffra qqueste ll’aggiornamento
dei CCAP ((codice ddi aavviamento
postale) iintrodotto dda PPoste
Italiane. QQui ddi sseguito ttrovate iil
nuovo CCAP ddi BBarlassina ee ddei ppaesi
limitrofi. CChi vvolesse aavere uuna
panoramica ccompleta ppuò cconsul-
tare iil ssito
www.provincia.mb.it/conosci_pro-
vincia/Mbincifre/cap.html

SILVIA MMAZZOLA

BARLASSINA 20825 LENTATE SUL SEVESO 20823

BOVISIO MASCIAGO 20813 LIMBIATE 20812

CARATE BRIANZA 20841 MEDA 20821

CERIANO LAGHETTO 20816 MISINTO 20826

CESANO MADERNO 20811 MONZA 20900

COGLIATE 20815 SEREGNO 20831

DESIO 20832 SEVESO 20822

LAZZATE 20824 VAREDO 20814

L’URLO

Alla scoperta della secolare istituzione attiva nei Luoghi SacriAlla scoperta della secolare istituzione attiva nei Luoghi Sacri

La Custodia di Terra SantaLa Custodia di Terra Santa
Se per conoscere davvero è bene liberarsi
dai pregiudizi e tenere gli occhi aperti, que-
sto è particolarmente necessario quando ci
si scontra – e si convive – con una realtà
complessa come quella del Medio Oriente.
Tra llo SStato ddi IIsraele ee ii TTerritori
dell’Autorità PPalestinese nnon èè ffacile ssentir-
si aa ccasa. GGli oodori ee ii ppaesaggi, lle uusanze ee
le llingue, ii rritmi ee lle ppriorità ssono ttutt’altra
cosa rrispetto aalle aabitudini ddi uuna ““italiana
media”. MMa nnella cconcezione sstessa ddella
vita eemergono ppiù cche aaltrove lle ddifferenze.
Israeliani ee ppalestinesi ssono ddivisi ee ddiversi,
separati ddai mmuri ee ddalla ppolitica, mma lli aacco-
muna iil ssenso fforte ddell’appartenenza aa uun
popolo –– uuna ppatria –– oo aad uun ccredo. Mentre
per gli ebrei la coincidenza tra popolo e reli-
gione è quasi perfetta, l’etnia araba si divide
tra musulmani (i più numerosi) e la minoran-
za cristiana.  Essere ebreo, musulmano, cri-
stiano non è definizione accessoria, in
Medio Oriente, ma coincide con l’identità
stessa della persona. Tanto che la domanda
sulla religione di appartenenza è tra le più
diffuse quando, tra sconosciuti, ci si presen-
ta. Etnia e fede influiscono sulla vita e sul
lavoro, è difficilissimo che un arabo e un
ebreo siano colleghi ma anche – più banal-
mente – vederli chiacchierare allo stesso
tavolo in un bar.  La ssituazione ddella mmino-
ranza ddi ffede ccristiana èè lla ppiù ffragile, lle ccon-
dizioni ddi vvita sspesso ssono pproibitive –– mmolti
sono ppoverissimi –– ee lla ddiscriminazione èè
sempre ddietro ll’angolo. Non è difficile, allo-
ra, comprendere l’importanza di una istitu-
zione che abita queste regioni ormai da

secoli. “Custodia di Terra Santa”, è questo il
nome con cui sono conosciuti i francescani
dell’Ordine dei Frati Minori che per mandato
della Chiesa Cattolica di rito Latino abitano
dagli inizi del XIII secolo il versante est del
Mediterraneo, garantendo l’accessibilità dei
Luoghi Santi e la sopravvivenza della comu-
nità cristiana nelle regioni dove il cristianesi-
mo ha mosso i primi passi. LL’origine ddella
Custodia, ddi pprassi, vviene ffatta rrisalire aall’an-
no 11217, qquando SSan FFrancesco iinvitò ii ccon-
fratelli aa ppartire pper rraggiungere ““tutto iil
mondo”. LLo sstesso FFrancesco, ddue aanni
dopo, vvolle aandare iin vvisita aai ffrati cche ssi
erano sstabiliti iin TTerra SSanta iindicando iil
metodo pper ddimorare iin qquei pparticolari lluo-
ghi ee iil ccampo ddell’attività mmissionaria.
Secondo iil SSanto ddi AAssisi, lla sstrada ddel-
l’evangelizzazione ssarebbe ddovuta ppassare
per ii rrapporti aamichevoli ee ll’umiltà. Ancora

oggi, la presenza francescana – con la guida
del Custode di Terra Santa, il bergamasco
padre Pierbattista Pizzaballa - percorre que-
sta via. Lo stile dei frati minori è semplice,
costante la ricerca di dialogo con le maggio-
ranze islamica ed ebraica, prioritario lo stare
in mezzo alla gente con proposte di suppor-
to, educazione, aiuto.  Primo ccompito ddi qque-
sta iistituzione, dda qquando –– ddopo lle CCrociate
– ii ffrancescani ffurono ggli uunici ccristiani aa
poter mmantenere iil pproprio pposto nnella rregio-
ne oormai ssotto iil ggoverno mmusulmano, èè
quello ddi ccustodire ii lluoghi ffisici ddel ppassag-
gio ddi GGesù: la Basilica che racchiude il
Santo Sepolcro, quella della Natività a
Betlemme, la sala del Cenacolo e molti altri.
Ma alla cura delle “pietre della memoria” si
accompagna da sempre quella delle “pietre
vive”, i pochi cristiani di Gerusalemme, di
Betlemme, della Galilea. Molte le scuole
gestite dall’Ordine, in cui convivono e studia-
no insieme cristiani e musulmani, a cui si
sommano il sostegno pratico ed economico
a chi vive nell’emergenza sanitaria. Tra ii ppro-
getti ppiù iinteressanti, qquello pper lla mmessa iin
sicurezza, iil rrestauro, lla cconservazione ee iil
miglioramento ddelle ccondizioni ssanitarie ddi
numerosi eedifici nnella CCittà VVecchia ddi
Gerusalemme. La Custodia possiede infatti
circa 450 unità abitative all’interno delle
mura della Città Vecchia, che vengono affit-
tate quasi a titolo gratuito a famiglie povere.  
Maggiori  informazioni sulla Custodia e sui
progetti in atto sono reperibili agli indirizzi
www.custodia.org e www.proterrasancta.org 

SERENA PPICARIELLO


